
I
n quel minuscolo interstizio che
segna talvolta il confine tra una
vittoria o un pareggio, o tra un
pareggio o una sconfitta, s’annidano

due iniziali: la «F» e la «B».
Come Flavio Bianchi. O, per estensione,

come i finali del Brescia. In serie B
nessuno segna più della squadra di Clotet
dal novantesimo (incluso) in poi.

Delle diciannove reti siglate in
campionato dai biancazzurri, sei sono
arrivate a ridosso o durante l’extra time.

Il monopolio parziale - di questa
specialità è appunto di Bianchi, che a
Cosenza ha trovato il suo terzo gol nei
minuti addizionali della ripresa.

Il bottino residuale è suddiviso tra
Moreo (Bari), Olzer (Cagliari) e Cistana
(Genoa).

Il solo Flavio, con queste stoccate, ha
garantito tre punti in più in classifica: due
col Benevento e uno nel pari di giovedì.

Ininfluente, invece, il penalty trasformato
a Modena al 99’, al termine di un recupero
infinito.

Sommando il tap-in di «Cista» al
Ferraris, fanno in totale quattro punti
fruttati al Brescia dalle reti al fotofinish. E
in un campionato così livellato, nel quale
anche i «granelli» stanno facendo la
differenza, rappresentato un vero tesoro.

Il saldo resta poi ampiamente positivo:
anche considerando l’1-1 beffa di
Botteghin dell’Ascoli (viziato peraltro da
un errore arbitrale), i punti guadagnati
restano due. E ora al Rigamonti arriva il
Parma, una delle cinque squadre rimaste
in cadetteria senza gol incassati dopo il
90’.

Che i crociati possano essere la prossima
vittima? L’obiettivo, semmai, è chiudere
prima la pratica. Ma il Brescia sa di poter
contare su un’arma in più per perseguire
l’obiettivo.

Già 6 le reti (per 4 punti) segnate in extremis: nessuno così in cadetteria

RONDINELLE MONOPOLISTE
DEI GOL DAL 90° IN POI

LucaChiarini

LO SPUNTO

BRESCIA. Dunque, che fare col
punto e del punto portato via da
Cosenza? Prenderlo, impacchet-
tarlo e riporlo tra le cose più care.
Nonostante la trasferta sul cam-
po del San vito-Marulla rappre-
sentasseatuttiglieffettiunaocca-
sione per riprendere un certo ti-
po di filo. Resta sullo sfondo un
non so che di rammarico, ma a
un certo punto oc-
corre mettersi a pra-
ticareun po’di reali-
smo e inserire tutto
nel contesto, che fa
ancora la differenza.
Il contesto, è quello
di un campionato
ancora e sempre li-
vellato,nelqualeba-
stanienteperunup,maaltrettan-
toperundown.Classificacortissi-
ma, valori altalenanti e ancora
nonclassificabiliinalto-aparteil
Frosinone,l’unicaalqualeaoraè
possibile conferire la patente di
big-comeinbasso.Antennedrit-
te,perciò.ColBrescia impegnato
amantenerlesudall’altodiunse-
sto posto che risulta quasi sor-
prendente se siripercorre il cam-
mino della squadra di Clotet dal
doposostadisettembre:10parti-
tegiocatenellequalic’èstatasolo

una vittoria - in casa contro la
Spal - mentre poi si sono contati
(insieme alle sconfitte con Bari,
CagliarieReggina)sisonoinanel-
late sei «X».

Considerazioni. C’è abbastanza
materiale per definire la squadra
di Clotet come portatrice sana di
«pareggite» (tra l’altro a Cosenza
è maturato il quinto 1-1 in 16 ga-
re:c’èunaspeciediabbonamen-
to). Siccome c’è momento e mo-
mento e c’è partita e partita, non
tuttiipareggisonougualiedellot-
to quelli che gridano vendetta
(percomeilBresciasièmalposto
o si è fatto acciuffare) sono quelli

in casa con Cittadel-
la, Venezia e Ascoli.
È stato d’oro quello
col Genoa, e per co-
mesieramessa-co-
me detto - è stato
guadagnato anche
quellodigiovedì.Co-
sì così invece quello
di Terni. Ma diceva-

mo del contesto e dei momenti
che fanno la differenza: in altri
tempi, staremmo parlando della
pareggite come di una malattia e
non come di quello che allo stato
attuale è persino un valore (per
quanto si debba continuare a
pensaredinonadagiarsieabusar-
ne).Ilcontestodellagiàcitataclas-
sifica raccomanda che riuscire a
muoverlasempreinqualsiasimo-
do diventa fondamentale per
nonsmarrirsi.Ilmomentoperso-
nale delle rondinelle, falcidiate

dalleassenze(quelleinruolistra-
tegici o strategiche anche solo
per un ruolo caratteriale - vedi
ora Bisoli - ancora prima che tec-
nico)chesonostateunacostante
da inizio stagione, suggerisce in-
vecechenonsipuòchiederelalu-
na. Però, assenti o non assenti, si
poteva chiedere altro giovedì: ed
eral’abbandonarel’atteggiamen-
to più passivo che propositivo
che ha caratterizzato il grosso del
lasso delle 10 gare di cui sopra:
missionecompiutaaCosenzado-
ve il Brescia si è ritrovato nel gio-
co. Un sollievo. Con la Reggina
era rimasta la sensazione di non
averle provate tutte, di aver alza-
tolemaniinpartenza:questoera
il rammarico più del risultato.
Non è il modulo, ma l’atteggia-
mento. Poi i limiti restano limiti,
lapocaconcretezzaoffensivaan-
che pur a fronte di una maggior
produzione idem, ma se vuole il
Brescia può. E si è visto. Si è visto
anche che non possono esserci
pregiudizineiconfrontidinessu-
noenemmenogerarchieintocca-
biliinungrupporisicatoepureal
completonondeltuttofunziona-
le.Ecosì,Bianchihascompagina-
to i piani dell’attacco «mandan-
do» in panchina prima Ayé e poi,
in corsa Moreo regalando una
nuova prospettiva sulle possibili
combinazioni là davanti. E così
pure Pace - per quanto le confer-
me servano - ha alzato il ditino
perfarpresentechec’èanchelui.
Nonsipuòrinunciareanienteea
nessunoeselerotazioninonciso-
no,vanno«inventate»conunage-
stione lineare e che sia inclusiva
almassimoinmodochetuttisia-
no nelle condizioni di dare ciò
che possono, come possono. È
durae saràlunga, il gennaiodelle
incognite è qui e vivere alla gior-
natacontinuaaesserelamigliore
prospettiva di una stagione così
anomala che, appunto, la pareg-
gite non è un male. //

Il Brescia e la virtù del restare a galla:
così la «pareggite» diventa un valore

Il punto
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Lagrandegioia.Bianchi ha firmato un importante pareggio

Rientrato da Cosenza
nella tarda serata di
giovedì, il Brescia si è

ritrovato ieri pomeriggio al
Rigamonti per la consueta
seduta di scarico post partita.
Nel mirino la gara di lunedì
(arbitra LorenzoMaggioni di
Lecco) contro un Parma reduce
da due ko di fila e che ha
raccolto soltanto un punto in tre
gare. C’èmoltomalcontento in
casa degli emiliani che non
riescono a ingranare lamarcia
giusta.
Se il morale dei ducali è
sottozero, il Brescia - 4 punti in
tre partite - fa invece i conti con
il quasi sold out in infermeria.
Sono ancora in differenziato
Bisoli (può recuperare al
massimo per la partita di Santo
Stefano) e Huard (non recupera)
oltre a Olzer che tornerà nel
2023. E attenzione alle
condizioni di Bertagnoli uscito
malconcio dalla partita di
Cosenza: per lui doppia
contusione alla gabbia sinistra.
Il che significametterlo
perlomeno in dubbio per la
partita di lunedì.
Oggi il centrocampista sarà
sottoposto a controlli.
Ci sono però buone notizie:
viene dato per probabile il
recupero di Cistana e dietro,
scontata la squalifica, tornerà
ovviamente a disposizione
Adorni. Levato dalla partita del
San vito-Marulla alla fine del
primo tempo a causa di un
fastidio al gluteo, non pare
avere problemi di sorta Ndoj.

/ Tornano in campo Brescia e
FeralpiSalò. Le due squadre,
appaiate in settima posizione
alla vigilia della dodicesima
con 14 punti, sono impegnate
in casa. Le rondinelle sulla car-
ta devono affrontare una sfida
molto impegnativa. Al San Fi-
lippoinfattiarriva ilParma(cal-
cio d’inizio alle 14.30), che è se-
condo alle spalle del Genoa.
Tra l’altro i grifoni saranno i
prossimi avversari, sabato
prossimo, sempre tra le mura
amiche. Tutti a disposizione
per mister Davide Possanzini.
L’obiettivo è prolungare la stri-
scia positiva dopo il successo
di Como (3-5) e il pareggio di

Vicenza (2-2). Al centro sporti-
vo Mario Rigamonti di Buffalo-
ra i Leoni del Garda ospitano
invece il Pordenone, che è ulti-
mo con 7 punti. Dopo la scon-
fitta di Cittadella, i verdeblù
puntano a ritrovare i tre punti
contro i ramarri. «Arriviamo da
unko dimisura - spiega il tecni-
co Stefano Lucchini - che però
ci è servito da lezione e per tor-
nare con i piedi per terra dopo
ilsuccesso con il Parma.Il cam-
pionato è ancora lungo; siamo
solo all’inizio e dobbiamo sta-
re attenti a qualsiasi dettaglio.
Sfidiamo una squadra tosta,
che non merita sicuramente il
fondo della classifica. Serve
concentrazione per non sba-
gliare la prestazione».

La classifica: Genoa p.ti 29;
Parma 24; Monza e Spal 22; Ve-
nezia18;Vicenza16;FeralpiSa-
lò, Brescia eAlbinoLeffe14;Cit-
tadella e Como 12; Cremonese
e Padova 11; Alessandria 10;
Reggiana e Pordenone 7. //

ENRICO PASSERINI

Il pari di Cosenza
è servito anche
per capire
che non possono
esserci
gerarchie
inamovibili

Nelle ultime 10 partite
solo una vittoria e sei «X»
ma muovere sempre la corta
classifica diventa decisivo

Soddisfatto.Della prova dei suoi a Cosenza mister Clotet

Udienza rinviata
Tfr «conteso:
Grossovs Cellino
agennaio

Gennaio mese sempre più im-
pegnativo per il presidente
del Brescia Cellino. Circoletto
rosso per le date del 27, quan-
do la Cassazione discuterà sul
ricorso contro il maxi seque-
stro di beni personali dell’im-
prenditore sardo, e del 30
quando inizierà l’iter proces-
suale per il caso dell’acquisto
dei terreni di Torbole Casa-
glia. Ma a gennaio, Cellino si
dovrà vedere in aula anche
con Fabio Grosso: l’udienza
davanti al tribunale del lavoro
chedeve decidere se sia fonda-
tao meno la richiesta del tecni-
co del Frosinone di ricevere il
Tfr maturato nel breve perio-
do in cui allenò il Brescia in
agenda ieri, è stata rinviata. In
gioco, più che la cifra (20.000
euro), c’è un tema che riguar-
da tutto il sistema: se Grosso
avesse ragione, molte società
dovrebbero mettere mano al
portafogliper pagare fior di ar-
retrati a molti allenatori.

CALCIO / SERIE B EPRIMAVERA

Spiraglio Cistana
torna Adorni
ma occhio
a Bertagnoli

I ragazzi di «Possa»
e Lucchini in casa

I baby

Il Brescia ospita
il quotato Parma
FeralpiSalò contro
il Pordenone ultimo
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